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Ch sî, Al témp aI passa. Quarant'anni non
I— sono bruscolini. Tanti sono gli anni sul

groppone deirAssociazione Amici delle Tre Terre

di Pedemonte. Proprio perché sono tanti si

sono voluti festeggiare come si deve, alla grande,

il 3 settembre scorso sulla piazza del cen-
tro di Cavigliano che, per l'occasione è stata
battezzata con il nuovo nome: Piazza délia gio-
ventù. Denominazione che evoca slancio, futu-
ro e ottimismo, qualité queste che bene si con-
ciliano con lo spirito (e le aspettative) che
anima l'Associazione.

Il palcoscenico délia piazza délia gioventù era
l'ideale. Il programma délia serata pure: aperi-
tivo offerto, cena a base di polenta e spezzati-
no, lotteria americana, intrattenimenti musica-
li e il grande finale con il concerto di Marco
Zappa a presentare la sua ultima fatica musicale

dal titolo Al témp al passa. Solo una cosa

poteva giocarci contro. Solo una. Una cosa che
- ahinoi - non è possibile regolare a piacimen-
to, corne la manopola di un registratore. Pur-

troppo, o per fortuna direbbero alcuni, la tec-
nologia non è arrivata fino a Ii. Stiamo parlando
délia meteo, o il meteo per chi lo preferisce. Si

direbbe che, anche per questo nostro evento,
non tutte le ciambelle escono con il buco e

qualcosa - sembrerebbe stato scritto nel de-
stino - doveva andare storto. E cosi è stato. Pur-

troppo il timoré délia pioggia era palpabile già
da qualche giorno. I bollettini non erano del
tutto rassicuranti. Sui giornali, nel web, alla
radio e alla TV la solita tiritera: tutti davano
probable acqua il sabato 3 settembre. E, quasi a

farlo apposta, proprio in serata quando è in

programma la festa. Certo, l'alternativa alla
piazza in caso di pioggia c'era: il capannone di
Verscio. Ma, converrete con me - e con tutto il

rispetto per il capannone - non sarebbe stata la

stessa cosa. Per cui, dopo un ultimo furtivo
sguardo sopra il Gridone e contrariamente aile
indicazioni dei bollettini meteo, che rimaneva-
no laconicamente poco rassicuranti - "Intense
piogge imperversano sul Piemonte; si stanno
dirigendo ad est e potrebbero interessare in
serata il Locarnese" - si decide l'azzardo, affi-
dandosi alla buona sorte. Cosi aile 16 di quel
sabato 3 settembre, giusto due ore prima del-
l'inizio délia festa, cala la decisione: la festa
s'ha da fare Ii, sulla piazza di Cavigliano. O la va
o la spacca, corne direbbero alcuni.

Una scelta che ci è poi costata, perché prima
ancora dell'inizio del gran finale con il concerto

di Marco Zappa, ecco cadere le prime gocce.

Con precisione chirurgica, corne anticipato dalla

meteo. Fino a li tutto era filato liscio. La gen-
te era numerosa, lo spirito era quello giusto,
l'ambiente era ideale, come quello dei mo-
menti che contano. Il tutto favorito dalle rusti-
cane voci del duo Tri per dû e dalle ballerine
mélodie délia fisarmonica di Michèle da Quar-
tino, che invitavano alla danza: walzer, polka,
mazurca... La lotteria americana aveva già fatto
la gioia di alcuni fortunati. La polenta e lo spez-
zatino giacevano in parte ancora li, nei calde-
roni, in attesa di essere distribuiti. Il loro sapo-
re permeava l'aria ed invitava alla tavola. Ce

n'era per tutti, per i beati. E manco a dirlo, proprio

nel momento meno propizio, ecco le prime

gocce ad annunciare l'arrivo délia pioggia.
A voler scompaginare i piani, ma non certo il

programma délia serata. Ci mancherebbe altro!
Sotto il motto mi piego, ma non mi spezzo, si

decide che la festa continua e il concerto s'ha
da fare. Cosi, tutti al coperto, chi qui, chi là. In

qualche modo tutti, ed erano in

tanti, hanno trovato una sistema-
zione di fortuna, che permettesse
loro di rimanere li a godersi il

resta délia spettacolo. Cuochi e mu-
sicisti compresi. Ed è cosi che, con
qualche necessario aggiustamen-
to, si conclude la serata. Un po'
umidicci, un po' dispiaciuti, ma

comunque appagati. Nella con-
vinzione di aver dato tutto e di

non essersi piegati aile awersità,
nella fattispecie aile bizze del

tempo. Tempo che avrebbe potato
causare danni ben maggiori.

Ci si puo domandare, che cosa ci si ricorderà di

questa festa? Credo tante cose. Dipende dal

singolo, perché i ricordi sono molto personali:
la bici vinta alla lotteria, la simpatia dei Tri per
dû, un amico ritrovato dopo tanto tempo, i pro-
fumi délia polenta e dello spezzatino, una bir-
ra bevuta di troppo, il premio vinto al concor-
so del nuovo nome délia piazza... e chissà

quante altre! Ma, forse c'è un aspetto che più
di altri rimarrà impresso nella memoria. Per as-
surdo quello che più di altri ci ha fatto tribola-
re. Ci ha tenuto ore e ore sulle spine, tirandoci
lo sgambetto. Si, mi riferisco proprio a lei: la

pioggia. La tanto temuta pioggia. Alio scompi-
glio che ha causato, che ci ha costretti al fuggi-
fuggi fuori programma con tanto di tavoli e

panche, che ha inzuppato tutto e tutti. L'espe-
rienza ci dice che del passato si ricordano so-
prattutto le sventure. Volenti o nolenti sono il

pepe délia vita, che dà sapore al présente e un
senso al passato, alla storia. È giusto cosi. Per

cui guardiamo avanti, corne si

è sempre fatto da quarant'anni
in qua, con l'auspicio che

festa bagnata... E allora un ar-
rivederci nel 2016, alla festa
del 45esimo. Per festeggiare
un altro momento da ricorda-
re... da raccontare.

Per concludere un grazie
grande cosi a tutti coloro che
hanno contribuito al successo
délia festa del 40°: al Gruppo
ricreativo di Cavigliano, alla
cucina, agli sponsor, ai musi-

TRETERRE n. 57 -2011 - 3



cisti, alle Autorité comunali e, non da ultimi, a

tutti coloro che hanno partecipato per la loro
comprensione e simpatia.

Claudio Zaninetti
Présidente dell'Ass. Amici delle Tre Terre

Scrivere altri 40 anni di storia...
con i giovani
I compleanni sono una buona occasione per ri-
cordare ed è quello che voglio fare nelle pros-
sime righe. Raccontare alcune notizie e curiosité

délia quarantennale storia dell'Associazione,
quelle meno conosciute e scontate, visto che
delle sue molteplici attivité si sa tutto o quasi: la

Rivista TreTerre, la Filodrammatica, i vari corsi di

ginnastica di musica e di lingue, le conferenze
e via dicendo.

Tanto per cominciare, il

primo incontro esplorati-
vo, volto a gettare le ba-
si délia futura Associa-
zione, si è tenuto la sera
del 7° giugno 1971 nel
Salone comunale di Ver-
scio. Perô la data ufficia-
le di fondazione è l'8
ottobre 1971. Il primo
comitato era formato da

Antonio Cavalli (Cavigliano, présidente, dires-
se l'Associazione per sedici anni, ossia fino al

1987), Bruno Maestretti, (Verscio, vice
présidente), Lino Milani (Tegna, segretario cassiere),
Eva Lautenbach (Cavigliano), Charles Messerli
(Cavigliano), Federico Monotti junior (Cavigliano),

Francesco Cavalli (Verscio), Ermanno Si-

moni (Verscio), René Dettling (Tegna) e Remo

Belotti (Tegna). I primi revisori dei conti erano
i signori Vitek e Roelli.

In merito al primo anno di attivité la tassa
sociale di allora era di CHF 5.- a 20.-, a fronte de-
gli attuali CHF 20.—. All'epoca si contavano 108
soci (oggi sono circa 200) e l'incasso delle quote

ammontava a CHF 1370.-, cui andavano ag-
giunti contributi vari da enti pubblici e privati
per un totale CHF 3280.-. Tenuto conto delle

spese di CHF 1972.-, la maggior entrata era
CHF 1318.-.

Faranno in seguito parte del comitato, per pe-
riodi e mansioni diverse (e qui ci scusiamo per
eventuali dimenticanze), Dante Fiscalini, Luigi
(Gigi) Cavalli, Marco Zanda, Roberto Cavalli,
Carolina Milani, Alessandra Zerbola, Fiore Sca-

fetta, Gianpietro Milani, Lina Hefti, UgoTortelli,
Enrico Leoni, Gianroberto Cavalli, Adolfo Vitali,
Klaus Sommer, Bruno Caverzasio, llario Gar-
bani Marcantini, Silvano Rusconi, Giuseppe De

Bianchi, Giovanni Tonascia, Antonio Zanda e
Fausta Filipponi.

Dal 1988 presiedettero l'Associazione Alfredo
Vitali per cinque anni (lascio per cambiamento
di domicilio), Alessandra Zerbola per sedici anni

e, dopo la modifica degli statuti nel 2007,
Giordano Maestretti e Patrizia Ceschi.

In un invio alla popola-
zione delle Tre Terre del
1971 si ripeteva che
l'obiettivo dell'Associa-
zione era di migliorare i
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di Tegna. Cio non di meno grazie alia tenacia di
Eva Lautenbach la Filodrammatica divento - e
lo è tutt'oggi - una piacevole realtà.

Senza dimenticare gli studi per le costruzioni
di un parco Robinson e di un percorso vita, che

non trovano sbocchi concreti a causa della di-
sastrosa alluvione del 1978.

Nel 1987 si organizzano una mostra dell'arti-
sta Carlo Mazzi nel salone di Verscio e un
concerto lirico con Angelo Belotti (alias Tony
Glenn). Nel dicembre 1988 un concerto a

Verscio in memoria di don Robertini parroco
di Verscio e Tegna per molti anni. Chi ha i ca-
pelli un po' grigi se lo ricorda anche per la

sua cultura, l'inflessibilità e il temperamento
forte e coriaceo.

Negli anni successivi l'attività continua con
vari corsi, in particolare corsi di musica per i

giovani iniziati nel 1986. Nel dicembre 1991
I'Associazione contribuisce alia mostra di Eva

Lautenbach che si terrà a Tegna. L'anno do-
po, nel 1992, lancerà la petizione all'indirizzo
del governo ticinese con la richiesta di posa-
re le barrière al passaggio a livello di Tegna.
Adesso, dopo anni dalla loro posa, sembre-
rebbe impossibile fame a meno. Qui ed in al-
tri punti di attraversamento della ferrovia. E

ce ne è voluto di tempo e... di incidenti!

Nel 1993 si inizia ad investire tempo e énergie

nelle conferenze, un filone che è ancora
più che mai vivo adesso, in particolar modo
con Lunedinsieme. I terni di allora erano il

nuovo diritto minorile e le esperienze di viag-
gi (peraltro ancora di stretta attualità). Si ac-
cenna pure all'idea di tenere a Verscio una
gara di "casse di sapone", evento di non facile

attuazione per motivi organizzativi. A fine
maggio di quell'anno si organizza per la prima

volta il saggio musicale, che è il gran
finale dei corsi per i giovani che si tengono
durante l'anno.

Nel 1973 Marco Zanda propone di studiare la

possibilité di pubblicare un giornale delle Tre

Terre. L'idea è poi rilanciata da Enrico Leoni nel
1982 e si realizzerà nel 1983 con il primo
numéro della Rivista TRETERRE. Tale signora Bär-
tschi lancio senza esito la proposta di creare
una corale ticinese.

Mario Andreoli suggerisce di partecipare, con
una squadra locale, agli allora molto conosciu-
ti giochi in TV di allora denominati Giochi senza

frontière. Per i giovani nel 1979 si ventila
l'idea di dar vita a un gruppo musicale, ma dopo

un sondaggio fra i giovani stessi, si decide di

soprassedere. Stessa fine fa la ginnastica per i

giovani. Solo molto più tardi pero si rispolvera
quest'ultima attività, grazie ail entusiasmo delle

monitrici Zibetti e Weber.

Negli anni '80 nascono nuove e numerose
attività, corne i vari corsi di cucina e di ali-
mentazione sana, di cucito, di sofrologia, di
vimini, di riflessologia. E ancora al corso di
ballo e di sei di fondo al San Bernardino, la

recita teatrale per i più piccoli, le passeggiate
per gli anziani iniziate nel 1982 e sospese nel
2004 a causa delle poche iscrizioni, i corsi per
la potatura della vite, di piante da frutta in

genere e delle rose. A qualcuno era balenata
anche l'idea di fondare un gruppo ciclistico
amatori.

La relazione presidenziale dell'assemblea 1985
accenna pure alla mostra dell'artista Sautter e
alla festa sui monti di Verscio. Quella del 1986
ai concerti dell'Awento nella chiesa di Verscio,
che si terranno poi l'8 dicembre di ogni anno
con il sostegno anche della Pro Centovalli e Pe-

demonte.

L'Associazione ha sostenuto la simpatica
festa dei Campanari a Cavigliano, voluta e alle-
stita da llario Garbani. Ha contribuito al-
l'inaugurazione della cappella alla Colma
nell'estate dell'Anno Santo del 2000. Nel
limite delle sue possibilité finanziarie
I'Associazione elargisce piccole somme di denaro

per scopi culturali, come in questi anni per i

concerti organizzati nella chiesa di Verscio
dall'Accademia Vivaldi.

Con il nuovo secolo I'Associazione ha prose-
guito la sua attività, seguendo il suo collau-
dato schema delle commissioni, che hanno
sempre goduto di una certa autonomia di
manovra. L'ultima nata è quella della SNU,
ossia dei Sentieri non ufficiali, ereditata dalla
Pro Centovalli e che funziona a pieno regime
sotto la sapiente regia di Chino Zanda.

Non tutto è oro quello che luccica. È vero che
I'Associazione brilla di luce propria, ma... c'è
almeno un punto dolente: la mancanza di
nuove leve. Giovani che porterebbero novità
e "aria fresca". Attualmente I'Associazione è

guidata da un comitato sperimentato, che
continua a fare molto - e credo anche bene -

per la comunità. Ma non è sufficiente. Il ri-
cambio è indispensable, soprattutto in otti-
ca futura. Un mix intergenerazionale al suo
interno è una condizione imprescindibile per
dare un tocco di modernité a quello che si sta
facendo. Ne va del nostro futuro: l'assenza di
giovani è una cambiale in bianco, che asso-
lutamente non vogliamo firmare. Bensî con
loro vogliamo scrivere altri quarant'anni di
storia.

Sergio Garbarii Nerini

contatti umani tra gli abitanti delle Tre Terre di
Pedemonte e di agire per un miglior sviluppo
umano, sociale, culturale e sportivo. A\ rag-
giungimento di questo scopo, in particolare
durante le assemblée, negli anni vengono
avanzate moite richieste specifiche. Parte re-
steranno purtroppo lettera morta, altre invece

riusciranno a concretarsi nel

tempo. Qui di seguito se ne
riportano alcune, anche se in
modo forse un po' caotico.

Per esempio si rammenta
l'awio, piuttosto difficoltoso
sul piano finanziario, della
Filodrammatica, a causa del-
l'indispensabile sistemazio-
ne del palco del salone di
Verscio. I sussidi arrivarono
dai comuni di Verscio e
Cavigliano, ma non da quello

L'esistenza dell'Associazione non è stata sempre

facile. Nella storia non sono mancate posi-
zioni contrarie aile sue finalité. Ecco, ad esempio,

un passaggio assembleare del 1973:

...Purtroppo devo dire a malincuore che
ancora molta gente è contraria alla nostra Asso-
ciazione..., ma devo dire che già nello spazio
di un anno diverse cose sono cambiate e quin-
di ancora di più il comitato cercherà di realiz-
zare quelle attività nel miglior modo possibile,
perché noi tutti dobbiamo esser convinti che
Tunico scopo della nostra Associazione è di rin-

saldare sempre più
l'amieizia nelle Tre

Terre e cercare di
realizzare quanto so-
pra esposto per poi,
nel più breve tempo
possibile, arrivare alla

fusione dei tre
comuni da molti già
fortemente sentita...
Per inciso la tematica
della "fusione" viene
nuovamente alla luce

durante l'assem-
blea del 1978.
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